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Leggi o dooren: R. deoroto n. 5372 (ßerie 3'), cheaccorda mag-
giori compensi alla costruzione degli scaß, delle macchine, delle
caldaie, ecc. delle nasi mercantili fabbracate nei cantieri nazio-
natt - R. dooreto n ð373 (ßerie 3') col quale è approvato l'an-
nesso regolamento che stabslisce e determina i compensi da accor-
darsi alla costruzione delle caldaie, macchine, scap delle navi

fabbricate nei canneri nazionali -R. doorsto n. 5974 (Serie 3')
che modißca, come da nota annessa, l'elenco delle infermità ed

imperfezioni gaiche esimenti dal servi sfo militare nella marina-
RR. dooreti numeri MMDCCCLXXX VII e MMDCCCLXXI YIII

(ßerie 3* parte supplem.), che desciolgono l'Amministrozzone del

Monte framentario e Cassa di prestanze di Francolise (Caserta),
elquella dell' Opera Pia Landolana en Noto (Siracusa) - Regio
deoreto n. MMDCCCIC (ßerie36, partesugal.), che erigein Corpo
morale l'Ospedale Russo Bassle fondato in ßan Palippo (Acicatena-
Catania) - Ministero di Agricoltura, Industria e commercio :

Statistica delfemigrazione italiana alfestero avvenuta nelf anno
1887 - Direzione Generale dei Telegrafi: Assiso.

PARTE NON UFFICIALE

Bena¢o del Regno• Beduta del giorno 30 aprile 1888 - Camera dei

deputa¢i: ßedu¢u del giorno 30 aprile 1888 - Telegrammi del-
PAgensaa Stefant - Listino M/ficaale della Borsa di Idoma.

I..aEGGI E DECR.ETI

fi N.6878 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggie det de-
ereti del Regno contiene il seguente decreta:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonté deBa Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 90 detta legge 14 luglio 1887, N. 4703
(Serie 36) che approva una nuova tariffa doganale;
Vista la legge 6 dicembre 1885, N. 3547 (Serie Sa) pays

tante provvedimenti riguardo alla Marina mercantile;
Sentito il parere del Consiglio Superiore della Marina

meicantile;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, di con-

certo con quelli della Marina e dell'Agricoltura, Industria
e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo 1.
Per effetto della nuova tarifa doganale, alla costruzione

degli scafi, delle macchine e delle caldaie delle navi mer-
cantili fabbricate nei cantieri nazionali, secondo la legge 6
dicembre 1885, N. 3547 (Serie 3.), oltre i compensi sta-
biliti dalla legge stessa, è accordato un maggiore compenso
nella seguente misura:
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a) Per gli scafi delle navi a vapore ed a
tela in ferro ed in acciaio, per ogni tonnellata
di stazza lorda . . . . . . . . . . . L. 17 -

b);Per, gli scati delle navi a vela in legno,
. .

per .ogni .tonnellata di stazza lorda . . '. . » 2 50

.

c) Pei galleggianti in ferro ed in aèciaio, þer
ogni; tonitellâta di stazža lordi . . . . .

» 7 50
d) Per le macchine ad uso della naviga-

zione, þiir' ogni cavallo indicato . . . . . > 2 50

e) Per le caldaie ad uso della navigazione
e per lã riparazione di quelle già costruite in
Italia, pei· ogni quintale . . . . . . . . > 3 50
Per la bostruziorie di galleggianti in ferro ed in acciaio

per, cónto della marina militare e di altre amministrazioni
gofei•^nètive sono dovuti gli stessi compensi.

Articolo 2.

Alla -costruzione nei cantieri nazionali delle navi da guerra
degli apparecchi e de11e macchine ausiliarie di bordo, sono
accordati i seguenti compensi:

a) Per gli scafi delle navi da guerra in
ferro ed in acciaio, per ogni tonnellata di stazza
lorda.............. L.50-

b) Per le macchine delle navi da guerra,
ad usodellanavigazione, per ogni cavallo indicato > 8 50

c) Per le caldaie delle navi da guerra, ad
uso°delÍa navigazione e per la riparazione di
quella già costruite in Italia, per ogni quintale , 9 50

d) Per gli apparecchi e le macchine ausi-
liarie di bordo, per ogni quintale . . . .

.

. > 11 -

Articolo 3.
Ai maggiori compensi stabiliti dall'articolo primo, ed ai

compensi di cui all'articolo secondo non avranno diritto:
1• Ile costruzioni di scafi, mabeliine e caldaie delle navi

mer rifili e degli apparecchi emat:chine ausiliarie di bordo
quando siano state cominciate anteriormente al primo gen-
naió 1888;
$• Le costruzioni di scafi, macchine e caldaie delle navi

da guerra e di galleggianti per conto di amministrazioni
governative, se i relativi contratti siano stati stipulati an-
teriormente al 1° gennaio 1888.

Articolo 4.

La forza in cavalli indicati delle macchine per le navi
da guerra sarà determinata sotto il regime di un tiraggio
laaturale.

Articolo 5.

Con altro Nostro decreto saranno stabilite le norme per
pež l'applicazione delle presenti disposizioni.

Articolo 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
convärsione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
B. Ganranr.
B. Bmn.

Visto, E Guardaafgfili: ËANAaniú.f.

[L Num, 6878 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 luglio 1887, n. 4103, (Serie 3 che
approva una nuova tariffa doganale; e 6 decembre 1885,
n. 3547 (Serie 39 portante provvedimenti riguardo alla
Marina mercantile;
Visto il Nostro decreto in data d'oggi n. 5372, (Serie 3¶;
Visto il regolamento approvato col Nostro decreto 1&

feb,braio 1886, n. 3683, (Serie 3 , per l'esecuzione della
legge 6 decembre 1885 sui provvedimenti a favore della
Marina mercantile;
Sentito il Consiglio Superiore della Marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine

Nostro dai Ministri delle Finanze, della Marina e di Agri-
coltura, Industria e Commercio. che stabilisce i maggiori
compensi da accordarsi, per effetto dalla nueva tariffa do-
ganale, approvata olla legge

_

14 luglio 1887, n. 4703,
(Serie 3

, alla costruzione delle caldaie, delle macchine e

degli scati delle navi fabbricate nei cantieri nazionali, se-
condo la legge 6 decembre 1885, n. 3547, (Serie 3=), e
determina i compensi da accordarsi alla costruzione nei
cantieri nazionali delle navi da guerra, degli apparecchi e
delle macchine ausiliarie di bordo.

Ordiniamo che. il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 22 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MaouAm.
B. GiuxALDI.
B. Bam.

Visto, Il Gteardasigilli: ZANARDELLI

REGOLAMENTO 787 l'dSOCMZi080 del It. dSCfdlO ift dagg $2 mgf¾0 ÍÑ6Ñ
n. 5372 (Serie 36).

Art. 1.
Nel caso di costruzioni di navi e di galleggianti, macchine e cal•

date per le marine militari, nazionali ed estere, e per le riparazioni
di caldaie di costruzione italiana, appartenenti a navi da µerra, non
sono obbligatorie le dichiarazioni contemplate negli articoli 10, 12 e

13 del regolamento approvato con it. :ecreto 14 febbraio 1886, nu-
mero 3683 (Serie 3a).
La liquidazione dei compensi in questi casi sarà fatta:

a) Se trattisi di costruzioni eseguite per la Marina m litare dello

Stato, sulle risultanze di un certißcato rilasciato dal Comando in capo
del Dipartimento a cui la nave è ascritta;

b) Se trattisi di ecstruzioni appartenenti a potenze estere, sulle

risultanze di un certineato rilasciato dal Governo delle poténze cui

ja costruzione appartiene, ovvero dal costruttore colla vidimazione del

Governo stesso;
c) Dove trattisi di riparazlogi alle caldaie già costrutte in Italia,

il compenso sat à egualmente liquidato in base alle risultanze di ap-
posito certitlcato rilasciato dal Comando in capo competente.
Dai certificati indicati nella lettera a) b) e c) del presente articolo do-

vranno emergere tutte le indicazioni necessarie per liquidare il com-
penso, non esclusa la data della stipulazione dei relativi contratti e

quella del compimento dei lavori.
In riguardo alle macchine i cert'fleati dovranno esplicitamente com-

provare che la forza indicata fu determinata sotto il regime di un

tiraggio naturale e non sotto quello del tiragglo forzato, che viene
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R Numero saW& (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 52 del testo unico delle leggi sulla leva ma-
Tittima approvato col R. decreto del 28 agosto 1885,
n. 3338;
Visto l'elenco delle infermità ed imperfezioni fisiche esi·

menti dal servizio militare nella marina, annesso al rego-
lamento per la leva marittima, approvato col R. decreto
del 9 ottobre 1886, n. 4157;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Allo elenco delle infermità ed imperfezioni fisiche esi-

menti dal servizio militare imita marina, annesso al rego-
lamento 9 ottobrè 1886, sono fatte le modificazioni con-
tenute nell'annessa nota firmata d'ordine Nostro dal Mi-
nistro della Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1888.

UãiBERTO.
B. BluN.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

MonmcAzioru allo elenco delle infermità ed imperfezioni flsiche esi-
menti dal servizio militare nella marina.

2. La obesità di notevole grado da essere mcompatibile col ser-

vizio militare.
44. Le opacità della cornea e tutte le altre alterazioni organiche

dei mezzi trasparenti o det tessuti anatomici endoculari ledenti l'a-
cutezza visiva, per modo che questa sia ridotta al di sotto di un terzo

della normale in ambedue gli occhi, ovvero ad un terzo in un occh.o

e ad un dodicesimo nell'altro.

« L'acut•zza visiva normale (visus) è quella che permette di leg-
gere i caratteri di un millimetro á 66 centimetri di distanza, e di di-
stinguere nettamente oggetti lontani 666 volte le loro dimensioni dal-
occhio. > .

46. La miopla, e la Ipermetropia non inferiore a 6 diottrie ef-

fettive (aceomodazione inerte), e quando anche in un occhio raggiunga
un grado più elevato.

47. Lo astignatismo con disturbo ed abbassamento del vises,
equivalente a quello indicato nel precedente numero 44.

67. Il torace sovèrchiañieûte piccolo per modd che la misura

della sua periferia, presa orizzontalmente al livello delle papille mam-
millari nel momento che precede l'ispirazione, non raggiunga una

proporzione adeguata allo sviluppo della statura, giubíR Î ÏÍÐÎ$$ dei

seguenti rapporti:
Metri 0.80 per le stature non superiori a 1.63
> 0 81 » » superiori ametri 1.ô3 flno a 1.67
> 0.82 > > > > 1.67 » » 1 7 i

0.83 > > > > 1.71 » » 1.75
» 0 84 a > . » » 1.75 » » 1.79

> 0.85 » » » » 1 79 » > 1.83
» 0.86 » tutte le altre stature superiori a metri 1.83.

« Sarà riformato l'individuo la cui penferia toracica si trovi di 5

centimetri inferiore alla misura sopra indicata. Sarà rinviato ad altra

leva se la deBetenza sia minore di cinque centimetri, e quando fosse
holo di due centimetri, puð essere rinviato anche alla seduta comple-
tiya. Sark rimandato ad una seconda leva quando la misura non ab-

bla raggiunto 11 limite prescritto.
88. La mancanza totale dell'ultima falange ad un pollice o ad un

indice.
La -mutilazione completa o perdita funzionale equivalente
a) dell'intero indice della mano destra;
b) di due falangi simultaneamente in pill dita di una mano;

c) di due intere dita (11 un piede;
d) tie!\ unima falange in tre dita di una stessa mano o in quat-

tro dita fra le due mani;
e) dell'ultiina falange nelle ultime quattro dita di un piede.

Visto d'ordine di S. M.
Il Mfnfairo della Marina

B. BRIN.

Il Num.IIBEDOOOLXXKVII (Serie 3a, parte ggppgengeg¿q,,)
della Raccoltau/]icialedelleieggi e dei decretidei Regnocontiene ti
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; ·

Visti gli atti relativi all'Amministrazione del Monte fru-
mentario e Cassa di prestanze agratie di Francolise (Ca.
serta) dai quali risulta che i componenti del Consiglio am-
ministrativo del Pio Istituto non si riuniscono per delibe-
rare intorno agli interessi dello Istituto stesso ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 16

febbraio ultimo scorso per lo scioglimento dell'Amministra-
zione del detto Istituto ;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte framentario e Cassa di

prestanze agrarie di Francolise è disciolta e la sua tem-

poranea gestione à affidata ad urrdelegato:stioordinario, da
nominarsi dal Prefetto della prdviileix cotil'ih6arido tËp¾v-
vedere al regolare andamento dell'Istituto entro il termine
più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufâciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

11 N. 3545DOOOLXXXVIII (Seria 35, parte suppientenigre)
della Raccolta uf/tciale delle leggi e dei dooreti del Regno contiene

il seguente decreto :
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli atti da cui risulta il rifluto opposto dai Fides.

commissari dell'Opera Pia Landolina in Noto di pagare il

debito che essi hanno verso l'Opera Pia medesima per
fondo di cassa risultante dal conto 1882-88 debitamente

approvato;
Vista la proposta fatta dalla Deputazione provinciale di

Siracusa in adunanza del 20 ottobre 1887 perchè l'Am-

ministrazione dell'Opera Pia suddetta sia disciolta ed afB.

data teinporaneamente alla locale Congregazione di Carità;
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Vista la deliberazione della Congregazione di Carità di
Noto in data 27 gennaio 1888 con cui la medesima si di-
chiara disposta ad accettare tale incarico;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Ope-

re Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera Pia Landolina in Noto è

disciolta e la sua temporanea gestione è affidata alla lo-
cale Congregazione di Carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei déereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1888.

UMBERTO.
Omsri.

Visto, 12 Guardasigilli: Zwanum.

14 Ntunero MMBOOOÆ0 (Serie 36, parte supplem.) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti

seguente decreto:
UMBERTO I

per grasta di Dio e per volonth deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aff ri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

o il testamento 15 maggio 1885, col quale Paolo
Russo Basile, fatti alcuni legati, disponeva del restante della
stija sostanza per la fondazione di un ospedale a vantaggio
dei poveri ammalati di San Filippo, villaggio del comune
di Acicatena;
Vista l'istanza presentata dai Fidecommissari amministra-

tori per ottenere l'erezione in Corpo morale della Pia O.

pera e l'approvazione del corrispondente Statuto organico;
Visto detto Statuto organico;
Visto l'atto di transazione 25 settembre 1886 stipulato

fra gli amministratori suddetti ed i parenti del testatore;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione pro-

,yinciale di Catania, e ritenuto che il. Pio Istituto è fornito
di un patrimonio di circa fire 115,000;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

L'Ospedale Russo Basile come sopra fondato in Sin Fi
lippo, villaggio del comune di Acicatena, è eretto in Corpo
morale, e la sua Amministrazione è autorizzata ad accet-
tare la eredità che ne costituisce il patrimonio.

Articolo 2.

È approvato lo Statuto erganico del Pio Istituto in <lata
12 decembre 1887, cornposto di trentasette articoli, visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ruandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2õ marzo 1888.
UMBERTO.

ÛRISPI.
Yisto, Il Guardesigitif: ZANARDELLI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENEllALE DßLLA STATISTICA

Statistica dell'entigrazione italiana all'estero avvenuta nell'ano 188'I.
Nelle tavole seguenti si raccolgono i risultati sommarli dell'emigra-

ztone avvenuta nel 1887, confrontati con queill degit anni precedenti.
L' emigrastone si distingue in propria o tensporafees. La fonte

principale a cut si attinge sono i registri del passaporti per l'estero.
Nell'atto di rilasciare i passaporti, le autórità di pubblica sicurezza e

i smdact cercano di distinguere gli emigranti dei semplici viaggiatori.
Si domanda a coloro che chiedono il passaporto se si recano all'estero

in cerca di lavoro temporaneamente, o a tempo indeßnito, ovvero se

viaggiano all'estero per diporto, per affari, per ragioni di studio, ecc.
I primi ei considerano como emigrantt; i secondi ob. liè g

riesce

cosa difileile separare gli uni dagli altri, poichð gli emigranti si reclu-
tano generalmente fra le classi povere, ed ottengono 11 passaporto
colla tassa del bollo da L. 2,40, mentre alle persone che appartengono
alle classi agiate, e che sono, per lo più, Viaggiatori, non emigranti,
11 passaporto si rilascia colla tassa di L. 12,40.
Oltre a ciò, seguendo le istruzioni ripetutamente date dal (ioverno,

le' autorità politiche locall cercano di tener nota delle persone che

si allontanano dal proprio paese per passare all'estero senza regolare
passaporto, perchè cercati dalla giustista, o perch6 renitenti alla leva

o per altri motivi.
Secondo la statistica compliata in base at nulla osta rilasciati per

i passaporti, nel 1887 si ebbe a notare un forte aumento, soprattutto
nell'emigrazione propriamente detta, benchè sia cresciuta alquanto
anche la temporanea. Infatti, mentre nella ensigrazione propriansente
deus rurono contate, nel 1886, 85,355 persone, nel 1887 11 loro nu-

mero è salito a 127,748 L'emigrazione temporanea da 82,474 crebbe
nello stesso tempo a 87,917.
Se Il numero degIt emigrati propriamento detti si ragguaglia a 100,000

abitanti delle rispettive provincte, si trovano questi rapporti nel 1887:

2,732 da Treviso - 2,486 da Campobasso - 2,299 da Potenza -

2,010 da Salerno - 1,835 da Cosenza - 1,033 da Benevento -

1,023 da Lucca - 1,003 da Catanzaro - 963 da Venezia - 910 da

Udine - 851 da Rovigo - 831 da Chieti - 760 da Massa - 713

da Mantova - 705 da Padova - 648 da Sondrio - 642 da Avellino

- 619 da Genova - 591 da Pavia - 530 da Cuneo - 495 da Como

- 492 da Macerata - 475 da Alessandria - 457 da Torino -

410 da Caserta - 397 da Vicenza - 307 da Palermo - 316 da

Verona - 285 da Belluno - 284 da Girgenti - 281 da Placenza -

271 da Milano e 257 da Ancona

L'emigrazione temporanea si ragguagliava a 100,000 abitanti delle

rispettive provincie così : 5,838 da Udine - 5,465 da Belluno

- 1,854 da Lucca - 1,480 da Cuneo - 1,450 da Massa - 684 da

Como - 648 da Parma - 621 da Sondrio - 690 da Bergamo -

543 da Vicenza - 454 da Torino - 407 do Modena - 319 da Tre•

viso - 335 da Venezia - 275 da Livorno - 264 da Novara - ..

251 da Placenza - 202 da Padova - 178 da Reggio Emilia - 159

da Pavid - 119 da Campobasso - 113 da Milano e da Aquila -112 da

Mantova e da Genova e 108 da Casorta.

Le altre provincie avevano una emigrazione minore. Dalle provin•
cie di Bologna, Ferrara, Forll, Havenna, Arezzo, Firenzo, Grosseto,
Siena, Ascoli, Pesaro e Urbino, Perugia, Roma, Teramo, Barf, Foggia,
Lecce, Reggio di Calabria, Caltanissetta, Catania, Siracusa, Cagliari e
Sassari l'emigrazione, tanto dell'una che dell'altra specte, 6 minima
o nulla.

Porti d'imbarco per l'America. - Per sapere quanti fra gli emi-

granti per paesi d' oltremare si sono Ambarcati nel porti nazionali e

quanti nei porti esteri, bisogna consultare le statistiche del passeggieri
compilate dalle Capitanarie dei porti e pubblicato dal Ministero della

Marina, e le statistiche relative ai porti di Marsiglia, Båvre, Bordeaux
Anversa, ecc. pubblicate dagli ußlci esteri di statistica.
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Ecco le notizie fornito dglio Capitanerlo di orto, per gl anni
dal 1882 al 1887.
Esse riguardono per gli afini 1 82, 1883, 1884 e 1885 túiti I passeg-

gieri, cioè tanto gli emigranti, quanto i viaggiatori, per l'Àmerica, e
per gli ultimt due anni t soll passeggieri di 3E classe, omettendo
quelli di 16 e 2a classe, i p16 del qualf non potrebbero considerarsi
Corne emigranti. Nel 1886 i viaggiatori di la e 2a classe erano 2782
e nel 1887 3193.

Porti d'imbarco

Anni
Altri portiNapoll Palermo Genova. Totale
italiani

impeigranti itariant arrivati alfArge i ägti Stâti Unit e'd
Brasi negli ánni dat iBS2 at 887.

Anni . Stati Uniti Argentina Brasile Totale
del Nord 1)

I
1882 29,437 29,587 10,562 69, O I
1883 29,537 37,043 10,698 77 8
1884 14,493 31,983 5,933. 52 09
1885 15,485 63,501 10,908
1886 3 565 43,328 14,330 88,229
1887 4 256 67,139 40,153 153,548

1882 17,705 80 37 601 4 58,290,-1883 15,467 28 43,799 - 62,794.188$ 9,753 1 28 49,108 - 60,489-Ì885 12,058 25 70,700 103 83,786.1886 26,859 1,003 49,139 1771 78,7721887 33,632 685 97,875 - 132,192

Seguono le cifre degli Italiant ehe presero imbarco per l' America
nel porti isteri, negli inn! dal 1882 al 1887.

Sommando le cifre degli emigranti nazionali partiti nel 1887 per
PAmerica dai porti del Regno (132,192) con quelle degli emigranti
italiani partitt nello stesso anno, e per i vari paesi dell' America dai
porti di Marsiglia, Håvre, Bordeaux, Saint Nazaire, Amburgo, Orema
ed Anversa (39,574) si forma un totale di 171,766. A questo numero
di emigranti fa riscontro quello dt 153,548 immigranti italiani nell'Ar•
gentina, nel Brasile e negli Stati (Jniti, mentre non possediamo le
statistiche simili degli altri Stati americani.

Rimpatrii. - Nella tavola seguente diamo, anno per anno, 11
numero degli italiani che rimpatriarono per via di mare secondo
le notizie fornite dalle Capitanerie di porto al Ministero della Marina.
Non si può risalire più addietro del 1883 e mancano tuttora le cifre
del 1887.
Per gli anni 1883 e 1884 sono indicati anche i passeggieri di 1* e

26 classe, mentre questi non figurano più nella statistica del due
anni successivi. È ovvio che i passeggieri di la e 2a èlesse, per la
massima parte, non possono considerarsi come emigranti rimpatrfati,
ma piuttosto come semplici viaggiatori.

1882 4949 .7229 14,039 ? 42 10 ? 26,269188J 6051 5484 12,009 ? 28 16 7 23,5881884 1893 4199 1 ? 88 13 ? 11,9241885 2406 5848 07 614 56 14 614 1
1880 734 0619 1 474 693 52 17 693 2 731887 1211 11015 27 45 -? 104 30 7 3 ,574

(1)

A-80mmare il numero degli italiani imbarcatisi nel 1887 nei porti
stranieri sopra citati con quello del passeggieri italiani imbarcatisi
nello stesso anno nei porti nazionali, per l' America, si forma un
totale di 171,766, mentre la statistica compilata sulle dichiarazioniraccolte dal sindaci dei comuni di origine dava la cifra di 127,748emigranti di emigrazione propria.
Vi sarebbe adunque una differenza di 44,018 in più, rispetto a

questa prima sorgente di dati.
Qtiesta dlfterenza si spiega in gran parte per la circostanza, chemolti Italiani, che si recarono in Prancia o in altri Stati europel, di-chiarando di andare in emigrazione temporanea, quando furono in

paese straniero, not! trovando lavoro utile, o non potendo conservare
l'occupazione che vi avevano trovata, presero il partito, nello stesso
annoso nel successivo, di abbandonare PEuropa, prendendo imbarco
a Miirsig11a, a Bordeaux od altrove; e quindi si contano altrettanti
emigranti veri e propril nelle statistiche dei partiti dai parti esteri,in più di quanti avevano detto ai siadaci dei comuni di origine di
voletti recare in America.
Oltre a cið 10 StatÍStiche dei porti d'imbarco, massimanente le stra-

niere, riuniscono insieme emigranti e viaggiatori, ossia sommano in-siemã i passeggieri di tutte le classi, di cabina e di corridore.

Statistiche dei paesi di immigrazione. - Consulttamo ora le stati-
stiche del paesi di Immigrazione. Troviamo che nel 1887 sono arrivati46,250 italiani negli Stati Uniti, 67,139 nell'Argentina; 40,153 nel Bra-
sile; in complesso 153,548 senza contare quelli arrivati nelP Uruguaynel Chill, nel Perù, nel Messico ed in altri paesi dell' America.
Perð se si fa l'addizione del numero degli arrivati nei vari Stati

d'Amorica, si hanno non pocha duplicazioni, potendo essere contati,
per esempio, fra gli immigranti pegli Stati Uniti anche di quelli che
erano abarcati precedentemente a Buenos Ayres, ed avevano soggior-
nato qühl he tempo nelPArgentina od altrove.

(1) Altri 4,50() Italiani partiropo da Marsiglia per ferrovia nel 1887.

. Classificazione det passeg-Numero dei passeggieri
. gieri italiani di 3* classeitaligni

per paesi di provenienzaLuogo
di sbarco

, ( Stafi'
de 21* di 3a gagg.

Plata Uniti Ë
classe sivamente ... del cÎ

classe so Nord

In porti italiani. 795 10311 11106 7099 225 2987 -
Id. id. esteri . 93 800 (2) 893 146 - 655 -

Totale 1883 888 11111 11999 7244 225 3642 -

In porti italiani. 1808 13737 1534.3 9712 162 3863 -
Id. id. esteri

. .
1211 1452 (2) 2663 490 - 962 -

Totale 1884 2819 _15189 (8008 10202 162 4825 -

In portiitaliani. - 12581 12581 8813 602 3168 -
Id. Id. esteri

.
- 303 (3) 303 144 5 154 -

Totale 1885 - 12884 12884 8957 607 3320 -

In porti italiani. - 14650 14850 12024 - 2161 465
Id. id. esteri

.

- 56 4 56 29 - 27 -

Totale 1886 - 14706 14706 12053 - 2188 465

Adunque sommando insieme i rimpatriati dall'America, tanto nei
porti italiani quanto nel porto di Marsiglia e negli altri indícati nella
tavola, e tenendo conto dei soli passeggleri di 3* classe, si formano
i totali seguenti.
Anno 1883 11,111, id. 1884 15,189, id. 1885 12,884, id. 1886 14,708.

) Non compresi quelli arrivati da Montevideo.
Sbarcarono tutti a Marsiglia.

. A Gibilterra sbarcarono 25 Italiani e 275 a Marsiglia.( ) A Barcellona sbarcarono 29 italiani e 27 a lWarsiglia.
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EMIGRAZIONE ITALIANA ALL' ESTERO NEL 1887

EMIGRAZIONE PROPRIA ED EMIGRAZIONE TEMPORANEA.

Emigranti distinti per messo.

PROVINCIE AOPOLAZIONE EhtlGRAZIONE Pit0PillA EMIGRAZIONI TEMPORANEA 00xPLESklV1HENTE

presente
. .

O -

(Censimento Fem. Per F
Per Per

axeloNI Si dicembre Maschi Î0TALE 100,000 Maschi
em-

Toyaca 100,000
Cifra

14
1881) mme abitanti mme abitanti effettive abitant!

Alessandria . . . 729,710 2,401 1,060 3,467 473.12 314 100 4 14 56 74 3,881 531.86
Cuneo · · - · · 635.400 2,397 973 3,370 5d0.38 7,672; 1,735 9,407 1480.48 12,777 2010.80
Novara · · · · · 675,926 481 160 641 94.83 1,713 73 1,986 26423 2,427 35900
Torino . . . . . 1,029,214 3,422 1,280 4,702 4E6.86 4,113 561 4,674 451.13 9,376 910.99

Piemonte • - · 8,070,2ö0 8,707 3,473 12,180 396.71 13,812 2,469 16,281 530.28 28,461 92699

Genova • · · · · 760,122 3,272 1,434 4,706
'

61 1 673 180 853 112.22 5,559 131.33
Porto Maurizio • · 132,251 28 - 28 2 46 10 56 42.34 84 63 51

• 7
• · · · 892,373 3,300 1,434 4,734 530.5Ö 719 100 909 101 86 5,ß43 632.38

Bergamo • · · • 390,775 287 137 424 108.50 2,263 42 2,305 589.85 2,729 098.35
Brescia • · · · - 471,568 572 74 0 16 136.99 331 12 346 73 37 992 210.36
Como • • · · · 515,050 1,777 773 2,550 493.10 3,444 78 3,522 683.82 6,072 1178.92
Cremona • · • · 302,138 364 117 481 150.20 00 9 69 2284 550 182.04
Mantova• · · ·

- 295,728 1,114 994 2,108 712 82 308 23 331 111.92 2,439 824 74
Milano · •

· · · 1,114,991 2,028 991 3,010 270 76 977 280 1,257 112.74 4,276 383 50
Pavia. . . · · • 469,831 1,009 866 2,775 590.64 565 185 750 150.63 525 750.27
Sondrio• • · • • 120,534 026 155 781 61795 645 103 748 62057 29 1268.52

Lombardis · · · 3,6,80,615 8,677 4,107 12,784 347.33 8,596 732 9,328 253.43 22,112 600.76

Belluno • · - 174,140 304 193 497 285 40 8,537 980 9,517 5165.14 10,014 5750.54
Padova

' • • 397,762 1,582 1,223 2,805 70ö.20 586 217 803 201.68 3,608 907.08
Rom..go · · 217,700 1,004 849 1853 851.17 151 4 155 71.20 2,008 922.37
Treviso

· • · · 375,704 5,713 4,553 10,266 2732.47 1,190 123 1,313 349.48 11,570 3081.05
. Udlne • · · · · 501,745 3,446 1,121 4,507 910 22 28,261 1,031 29,292 5838.02 33,859 6748.21
Venezia

· · 356,708 1,805 1,629 3,431 962 69 1,004 190 1,191 33 i 73 4,ß28 1297.42
Verona···· 394,085 677 õ68 1,21531501 242 86 328 8323 1,57339917
Vicenza • • • 396,349 951 621 1,572 398.62 1,836 315 2,151 542.70 3,723 939.32

Veneto
· • • - 2,814,173 1ö,482 10,757 26.,239 932.39 41,807 2,946 44,753 1590.27 70,092 2522.60

Bologna. · - · · (1) 464,879 32 13 45 9 68 17 2 10 4 09 04 13-77
Ferrara . • • • · 230,807 68 22 90 38.99 33 12 4h 19 50 135 58.49
Forfl. - · · · · 251,110 75 12 87 34 65 66 2 68 27.08 155 61.73
Modena · · • • • 279,254 76 34 110 39.39 1,088 49 1,137 407.16 1,247 446 55
Parma • • • • • 267,306 272 64 33ß 12570 1,503 229 1,732 647.95 2,068 77865
Piacenza • • •

• 226,717 473 164 637 280.97 .
466 103 569 250.97 1,206 531.94

Ravenna . . . - (i) 218,359 61 17 78 36.72 33 3 36 16.49 114 52.21

Reggio . . - · · 244,959 308 126 434 177.17 406 31 437 178.40 871 356.57

hilia.
- · · · 2,183,391 1,365 452 1,817 83 22 3,612 431 4,043 185.17 5,860 268.39

Arezzo
.

.
. . . 238,744 10 2 12 5.03 - - - - 12 5.03

Firenze . . . . . 790,776 140 62 202 25.54 342 45 387 48.94 589 74.48
Grosseto . . . . 114,295 - - - - - -

- - - -

Livorno. . . . . 121,612 68 28 96 78.94 217 118 335 275.46 431 354.40
Lucca . . . . . 284,484 2,490 421 2,911 102326 4,764 510 5,274 1833.88 8,185 2877.14
Massa e Carrara. . 169,469 973 315 1,288 760.02 2,292 166 2,458 1450.41 3,746 2210.43
Pisa . . . . . . 283,563 48 45 93 32.80 138 18 156 55.01 249 87.81
Siena. . . . . . 205,926 4 - 4 1.94 9 1 10 4.86 14 6.80

Toseans . . . . 2,208,869 3,733 873 4,606 208 52 [7,762 858 8,620 390.25 13,220 598.77

(1) Con leggo del * giugno 188r la provin:ia di Ra,enna cedelte a quell di Bologia i comuni di Castå del Rio, Fontana Elico e Tos

signano. Le cifre della topolazione d queste provincie al 31 dicembre 1881, urono perciò rispet]Vamente liminuite od accresciuto dolla po

polazione del suddetti omuni.
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EllIGRAZKNE PROPFIA EMIGRAZIONE TEMPORANEA 00MPLESSITAMENTE
PROVINCIE U°F°"I'°NE

presente .

•· - ·

(Censhento Fem- Per Fem. .
Per Cike, Per

REGI ON I BI dicembre Masch! TONI.E 100,000 Maschi Toras 100,000 104000
1881)

mine
abitanti

mine
abitanti eObttive abitanti

Aneon a . . . . . 267,338 499 187 686 (256.60 4 - 4 1.50 690 258.10
Ascoli Piceno. . . 209,185 102 7 109 52.11 126 20 146 69.79 255 12190
Macerata . . . . 239,713 1,037 142 1,179 491.84 2 - 2 0.83 1,181 492.67
Pesaro e Urbino . 223,043 50 33 83 3721 51 9 60 26.90 143 64.11

Marche
. . . . 939,279 1,688 369 2,057 219.00 183 29 212 22.57 2,269 241.57

Perugia . . . . . 572,060 35 10 45 7.87 64 7 71 12.41 116 20.28

Roma . .
. . . 903,472 - - 8 2 10 1.11 10 1.11

Aquila . . . . . 353,027 442 44 13767 371 27 398 11273 884 250.40
Campobasso . . . 365,434 7,858 1,226 9 2485.82 290 144 434 118.76 9,518 2004.58
Chieti

. . . . . 343,948 2,411 447 2 830.94 114 5 119 34.60 2,977 865.54
Teramo.

. . . .
254,806 16 3 19 7.46 10 1 11 4.31 30 11.77

Abruzzi e Molise . 1,317,215 10,727 1,720 12,447 .944.95 785 177 962 73.03 13,409 1017.9ß

Avellino.
. . . . 392,610 2,122 398 2,520 64186 - - - - 2,520 641.Sß

Benvento.... 238,425 2,301 183 2,464103343 145' 7 152 63.75 2,616109720
Caserta

. . . . . 714,131 2,259 669 2,928 410 01 654 120 774 108.38 3,702 518 39
Napoli . . . .

. 1,001245 1,212 602 1,814 18117 319 98 4'7 41.65 2,231 222ß2
a erno . . . . . 5õ0,157 7,582 3,478 11,060 2010 34 - -

-
- 11,060 2010.34

Campania . . . 2,896,577 15,476 5,310 20,780 717 61 1,118 225 1,343 46 36 22,129 763.97

Bad
. . . .

. . 679,499 851 151 502 73.88 79 18 97 14.27 599 88.15
Foggia .

. . . . 356,267 368 29 397 111.43 321 11 332 93.19 729 204.6L
Lecce

. . .
. .

553,298 6 3 9 163 8 3 11 1.99 20 882

Puglie .
. . . 1,589,064 725 183 908 57 14 408 32 440 27.69 1,348 84.83

Potenz a . . . . . 524,504 8,259 3,799 12,058 2298.93 65 5 70 13.35 12,128 2312.28

Catanzaro
.

.
. . 433.975 4,104 249 4,353 100305 17 24 41 9.45 4,394 1012.50

Cesenza.
. . . . 451,185 6,372 1,908 8,280 1835.17 191 1 192 42.55 8,472 1877.72

Re gio . .
. . . 372,723 274 31 305 81.83 - - .... - 305 8183

Calabrie . . . . 1,257,883 10,750 2,188 12,938 1028 55 208 25 233 18.52 13,171 1047.07

Caltanissetta
. . . 266,379 3 4 7 2 63 9 6 15 5.63 22 8.26

catania
.

. . . . 563,457 307 111 * 418 74 22 4 2 6 1.06 424 75.28
Girgenti. . . . . 312,487 69õ 193 888 28117 3 - 3 0.96 891 283.13
Messina . . . . . 460,924 385 131 516 111.94 154 53 207 88.31 723 200.25
Poermo. . . . . 699,151 1,485 662 2,147 30700 72 15 87 12.44 2.234 31953
siracusa.

. . . . 341,526 2 1 3 0 88 12 3 15 4.39 18 5.27

Trapani.....283,977 13336 1695951 12250 1726057 341120.08

Sicilia .
.

. . . 2,927,901 3,110 1,138 4,148 141 67 376 129 505 17.21 4,653 158.90

Cagliari . . . . 420,635 1 - 1 0.24 121 16 137 32.57 138 32.81
sassari

. . . . . 261,367 - - - - - - - - - -

Sardegna. . . .
682,002 1 - 1 0.24 121 16 137 32.57 138 32.81

Begno . . . . . 28,459,628 91,935 35,813 127,748 448.87 79,644 8,273 87,917 308.91 215,665 757 78
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EMIGRAZIONE AVVENUTA NEL 1887

CONFRONTATA CON QUELLA DEGLI ANNI PRECEDENTI

Emigranti distinti per sesso.

EMIGRAZIONEPROPRIA EmGRAZIONETEMPORANEA COMPLESSIVAMENTE

ANNI -

Maschi | Femmine TOTALE NBSchi Femmine TOTALs Nascht Femmine TOTALE

1876 . . . . . . . 13,268 6,488 19,756 81,919 7,096 89,015 95,187 13,584 108,771

1877 . . . . . . . 13,409 7,678 21,087 71,790 6,336 78,126 85,199 14,014 99,218

1878 . . . . . . . 12,398 6,137 18,535 70,112 7,621 77,733 82,510 13,758 96,268

1879 . . . . . . . 28,632 12,192 40,824 71,540 7,467 79,007 100,172 19,659 119,831

1880 . . . . . . . 26,285 11,649 37,934 74,441 7,526 81,967 100,72ô 19,175 119,901

1881 . . . . . . . 30,201 11,406 41,607 86,841 7,384 94,225 117,042 18,790 135ß38

1882 . . . . . . . 49,789 15,959 65,748 86,961 8,853 95,814 136,750 24,812 161,562

1883 . . . . . . . 53,782 14,634 68,416 92,463 8,222 *100,685 146,245 22,856 169,101

1884 . . . . . . . 44,868 13,681 58,049 81,543 7,423 88,9ß8 125,911 21,1()6 147,017

1885 . . . . . . . 56,161 20,868 77,029 72,082 8,082 80,164 128,243 28,950 157,193

1886 . . . . . . . 61,512 23,843 85,355 74,378 8,096 82,471 135,890 31,939 167,829

1887 . . . . . . . 91,935 35,813 127,748 79,644 8,273 87,917 171,579 44,086 215,665

La seguente tavola dimostra l'importanza comparativa dell'emigrazione da vari Stati d'Europa per paesi non europei, tegenglosi conto
per ciascun Stato, dei soli emigranti nazionali, ossia det tedeschi che emigrano direttamente dalla Germania, dei sudditi britannici chp s'im•
barcano nel porti del Regno Unito, e così via.

Emigrazione dai seguenti ßtati per paese non europes (le cifre si riferiscono ai soli emigranti nazionali
dei rispettivi ßtats).

GRAN BRETAGNA E IRLANDA

1870 , . . . . ? 10p,293 22,933 74,283 202,511 e) 3,404 15,568 14,838 3,525 ?
1871 . . . . . I 102,452 19,2J2 71,067 192,751 75,912 3,852 13,186 12.276 3,900 ?
1872 . . . . .

1 118,190 19,541 72,763 210,491 125,650 4,899 11,008 13,865 6,893 17,284
1873 . . . . . ? 123,343 21,310 83,692 229,345 103,638 4,957 9,642 10,362 7,200 12,989
1874 . . . . .

I 116,490 20,286 60,496 197,272 45,112 2,672 3,569 4,601 3,322 1 3
1875 . . . . . ? 84,540 14,686 41,449 140,675 30,773 1,772 3.689 4,048 2,088 1
1876 . . . . 22,392 73,396 10,097 2 2,976 109,409 28.368 1,741 3,786 4,355 1,581 11
1877 . . . . . 22,698 63,711 8,653 22,831 95,195 21,961 1,691 2,997 3,206 1,877 11
1878 . . . . . 23,901 72,323 11,087 20,492 112,003 24,217 2,608 4,400 4.863 2,972 26
1879 . . . . . 39,827 104,275 18,703 41.296 ißt,274 33,327 4,288 12,8ß6 7,608 3,068 1 208
1880

. . . . . 35,677 111,845 22,056 93,641 227,543 100,190 7,255 36,398 20,212 5,658 12 597
1881 . . . . . 43,725 139,976 26,826 74,200 243,002 210,547 10,935 40 702 2..,976 7,985 14.637
1882

. . . . . 67,632 162,992 32,242 81,13? 279,366 193,869 10,898 41,.383 28,204 11,614 18.272
1883 . . . . . 70,436 184.236 31,1J9 105,743 320,118 160,119 12,758 25,911 22,167 8.373 19.251
1884 . . . . . 59,459 147,680 21,933 72,5ß6 242,179 143,586 8,975 17,89ã 14,776 6,307 17,518
1885 . . . . . 78,961 126,260 21,367 60,017 207,644 107,238 6,928 18,466 13,981 4,346 ?
1888 . . . . . 23 14 301 2 323 61,276 232,900 79,875 5,803 28,271 15,158 6,263 T

1887 . . . . . 1 191 16 21 3 365 78,901 281,487 99,712 6,801 i ? 8.801 7
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Ragguagliando 11 numero.degli emigranti per paesi fuori d'Europa a 100,000 abitanti, prendendo per base la popolazione constta o cel-
colata al principio o alla metà di ciascun anno, si trovano i seguenti repoorti suile cifre effettive con enule nella tatola precedente :

Emigranti per 100,000 abitanti.

GRAN BRETAGNA E IRLANDA

1870 . . . . • f. · · 467.0 687.4 1370.9 647.9 . . 131.2 374.3 858.2 197.5 I
1871 . ., . . . ? 449.6 570.8 1316 5 610.9 184.9 144 3 316.3 704 9 216.7 T
1872 · : • • • • T WIT S 573:9 1354.2 660 4 306.6 181.6" 284."7 791:4 ' 378.6' ~ 380 ·

1873
. • • · · I' 526.0 610.3 1570.8 709.6 249.5 182.6 226.8 588 0 891.7 285

1874 - · · · · ? 491 1 583.3 1141.7 607.0 107.4 97.8 83.0 267.9 179.0 326
1875

· • • · · 7 351.6 417 8 7852 428.4 72.4 64.4 85.0 225 2 111.4 339
1876' . . . . . 81.5 301 2 284.2 4922 329.7 66.4 62 9 86.4 239.4 83 5 243.
1877 . . . . . 81.7 2ö7 9 241.0 431.9 283 5 50.4 60.7 67.7 174 2 98.2 24
1878 - · · · · 85.8 288.9 305 6 558.3 332.6 54.9 93 0 98 1 260.8 153.9 218
1879

. . . . . 141.2 410.9 510.3 784.3 478.9 74.7 152.0 283.9 405.1 157.3 290
1880' . . . . . 125.5 435.0 595.1 1799.9 657 2 235.5 255.6 794.9 1061.2 287.3 277
1881

. . . . . 153.3 537.1 710.2 1481.1 695.2 46ö.5 384 2 892 8 1357.1 401.6 311
1882' . • . . . 237.6 617 2 851.7 1650.4 791.6 424.1 379.3 975.1 1504.1 578 3 388
1883

. · · · · 245.1 684.5 813.9 2108 4 898 9 301.0 441.5 565.9 1160.0 413.0 409
1884

, . . . . 204.9 $44.2 567.8 1462.3 673.4 309.9 308.8 388.7 771.2 311.0 372
1885

. . . . . 208.9 459.1 5-16.8 1220.3 571.6 229.6 236.9 397 6 724.1 210.1 ?
1886 . . . . . 294.4 524.9 041.2 1253.7 034 4 169.6 197.3 603.7 779.2 302.9 I
1887

. . . . . 4679 603.6 ß70.1 1614.4 766.8 211.7 231.3 i ? 425.5 ?

a) Emigranti tedeschi partiti dal porti di Amburgo Brema, Stettino e Anversa.
b) Mancano le notizie del Cantone d'Uri dal 187$ al 1878; per Friburgo dal 187É al 1877; lier Soletta, Wand e Ginevrá 800

al 1877. Dal 1879 in poi i dati sono completi per tutta la Svizzera.
c) Sonoesclusilmarinaldisertatj, che furono 817 nel 1871; 884 nel 1872; 853 nel 1873; 836 nel1874; 707nel1875; 829nel1876;711 qel 1877; 766 nel 1878; 755 nel 1879; 977 nel 1880; 1,004 nel 1881; 1,110 nel 1882; 1,190 nel 1883; 831 nel 1884; 903 nel1885.
d) Sociedade.de Geographin - Estatisticas de Portugal, por annos 1872-84.
e) Solamente dal 1871 la statistica tedesca distingue gli emigranti tedeseAi dagli stranieri.

DIR.EZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 29 corrente, in Varzo, provincia 'di Novara, a stato aperto un

ufficio telagrafico governativo, al servizio del pubblico, con orario 11.
mitato di giorno.

Roma, 30 aprile 1888.

PARTE NON UFFICIATÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOC011TO SONIÁRIO - Luned1 30 aprile 1888

Presidensa del Vicepresidente TAnanasm.
La seduta ð aperta alle ore 2 112.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di feri, che è

approvato.
PRESIDENTE annunzia avere l'onor. Corte presentato un progetto

di sua iniziativa c che 11 Senato, conformeall'art.78 del regolamento
si adunerà in-conferenza per udirne lo svolgimento.
Approvazione del progetto di legge: « Suliarielezionedei ministri

e det gottosegretari di $5ato » (N. 70).
CRISPI, presidente del consiglio, ministro dell'interno, prega che

alla ritirosa della discussione° del progetto sulla « Tutela dell'igiene
o della sanità pubblica.» si faccia precedere Pesame del progetto
inscritto al n, 2 dell'ordine del gioroo < Sulla riolezione dei ministri
e dei sottosegretari di Stato » essendo prevediblie che esso non darà
luogo a discussione.

PRESIDENTE, non facendosi osservazioni in contrario, apre la di-
scussione sul proitetto suaecennato dall'onor. presidente del Consiglio,
il quale progetto viene senza osservazioni approvato.
Segreto della discussione del progetto di legge: « Tutela dell'igiene

e detta sanità puht>tíca » (N. 7).
CAMBRAY-DIGNY, della Commissione, riferisce intorno alle modi-

ficazioni concordate fra la Commissione ed il ministro riguardo agli
articoli 12 e 14 che erano stati rinviati.

All'art. 12 la Commissione, tenendo conto di un emendamento pro-

posto del senatore Ferraris, crede doversi introdurre la seguente ag-
giunta:
« Nei comuni che abbiano uno speciale ufficio d'igiene, il capo

dello stesso ufficio sarà, previa approvazione del prefetto, ufficiale
sanitario comunale. »

PRESIDENTE pone ai voti l'art. 12 coll'aggiunta formulata dalla
Commissione.
L'art. 12 viene cosi approvato.
CAMBRAY-DIGNY, della Commissione, informa il Senato diun'aggiunta

all'art. 14 proposta dal senatorã Cavallini ed accettata dalla Commis-

sione nel tenore seguente:
« Però, dove esistano Opere pie o altre fondazioni che provvedano

in tutto o in parte all'assistenza gratuita dei poveri, i municipt ne
saranno esonerati o saranno soltanto obbligati a completarla. »
PRESIDENTE pone ai voti l'art. 14 coll'aggiunta indicata dalla

Commissione d'accordo col ministro.
E' approvato.
Gli articoli 15 e 16 furono già approvati sabato l'art. 17 suona

cos1:
Art. 17.

In tutti gli scali di approdo del Regno sono stabiliti uffici di sanita
marittima.

Nei principali scali e nei lazzaretti il servizio ð afDdato ad apposito
personale governativo; negli altri luoghi provvederà il prefetto.
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Apposito regolamento approvato con decreto Reale deteram loin la
classificazione degli scall e dei porti in ordine al servizio sanitario, il
personale relativo e le norme speciali alla manità marittima, fermo il
disposto delle leggi vigenti.
Le infrazioni alle disposizioni di questo regolamento saranno punite

con pene pecuntarie da L. 50 a L, 500, salvo le applicazioni di quelle
maggiori pene portate dal Codice penale e da altre leggi.
MOLESCIIOTT propone che dopo le parole « alla sanita marittima »

nel penultimo comma si aggiungano le seguenti: « il numero, la qua-
lità e l'ubicazione del lazzaretti ».
CANNIZZARO, relafore, prega il senatore Moleschott a non insistere

nella sua proposta perchè non 6 possibile pensgre che una legge ge-
nerale come questa in discussione non lasci qualche lacuna La di
lui proposta potra trovare sede acconcia in altra circostanza, o formare
materia di legge speciale,
NOLESCIIOTT Insiste nella proposta fatta.
CRISPI, presidente del Consiglio, mmistro dell'interno, si unisce al

relatore nel pregare il senatore Moleschott a non insistere nella pro-
posta aggiunta. Conviene nel riconoscere che in Italla non abbiamo
veri e propri lazzaretti. Non crede perð sia necessario all'uopo una

legge speciale all'infuori che cið si rendesse necessario per ¡l bisogno
di fondi speciali.
Dichiara che il suo Ministero si occupa alacremente della materia.

Pu mandato un commissario all'Asinara, il qualo però riferi essere
quel lazzaretto ben lungi dal presentare le condizioni richieste dalle
esigenze moderne. È concetto del ministro di fare tre grandi lazza-
retti: uno all'Asinara per il Mediterraneo, uno in una isoletta già scelta
presso Venezia ed un terzo nel mare afr4 ano, specialmente per le
provenienze da quelle regioni.
Conchiude sostenendo che l'aggluota del senatore Moleschott non è

necessarla e che, anche a rendere più celere di quel che non sia
stata fin qui la dlscussione della legge, confida che il senatore Mole-
schott la ritirerà.
MOLESCIIOTT dichiara che deve insistere nella proposta fatta.
PRESIDENTE pone ai voti l'aggiunta proposta dgsenatore Moleschott

che non viene accettata.

Vengono approvati l' articolo 17 ed i successivi fluo al 26 in-
clusivo.
PACCHIOTTI all'articolo 27 raccomanda che si solleciti, per quanto
possibile, la compilazione della farmacopea italiana da conservarsi

in ogni farmacia.
Dopo brevi osservazioni dei senatori Pacchiotti e Costa, del rela-

tore e del ministro, sono approvati gli articoli dal 27 fluo al 35.
GRIFFINI sciogltendo la riserva fatta in occasione della discussione

dell'art. 9, propone che dopo l'art. 25 venga ripristinato l'art. 32 del
progetto ministeriale del quale la Commissione ha proposto la sop-
pressione.
Dice che non ð vero, come si & Voluto credere dagli avversari, che

egli sia nemico della risicoltura. Cotesta ostilità non potrebbo essergli
permessa quando si consideri che egli è presidente di un Comizto

agrarlo.
E poi, tanto poco Poratore è nemico della risicultura ed anzi tanto

egli 6 amico di questa coltivazione che propone formalmente che la

legge 12 giugno, la quale pur commina pene le più severe per i

contravventori, sia soppressa e sia sostituita coll'art. 32 del progetto
ministeriale che commina pene più miti.
Dimostra i vantaggi che l'art 32 porterebbe e alla risicoltura e alla

tutela della sanità pubblica.
CAVALLUI si oppone alla proposte del senatore Griffini per una

ragione di procedura e per una ragione di merito. Per ragion di pro.
cedura, perchè la questione è stata, si può dire, giudicata in occa-

slone della discussione dell'art. 9, nel quale si mantenuta la forza alle

disposizioni della vigente legge del 12 glugno 1866, legge che il se-
natore Griffini vorrebbe ora sopprimere e sostitu!re con l'art. 32 del

testo ministeriale.
Iton puð 11 Senato porsi in contradizione con quanto ha votato al-

Fart. 9.

In merito poi il senatore Cavallini con molti etempi dimostra che,
ove le usaio steno ben impiantate e ben mantenuto, lu samtà pub-
bhca non no soffre.

Conchiude pregando il Senato di respingero la proposta del. sena-
toro Grlilnl.

.

CAMBRAY-DIGNY, della Commissione, dice che la Commleslone per-
siste nelle idee espresse, sulla questione mossa dall'onor. GrifDni,
quando si trattð dell'art. 9. Vi insiste perchè la legge del luglio 1886
sulla "isicohura ha fatto buonissima prova, e perchè colla nuova legge
sanitaria sarebbe completamento provveduto alle parti manchevoli
della legge sigente, impedendo che possano riprodurst o continuare

gh incovenientt lamentati dal senatore Griflini

La Commissione persiste por la soppressione dell'art. 32 del pro-
getto ministeriale che l'onorevole Griffini vorrebbe ripristinare.
GRIFFINI sostieno che la dispositione dell'art. 9 già votato non

pregiudica per nulla la sua proposta. Spiega perchè l'epoca nella quale
dovrebbe flssarsi la destinazione dei terreni alla risicultura avrebbe da
esser o 11 31 agosto. Ma se si volesse anche fissare un'epoca poste-
riore egli non vi si opporrebbe. •

Insiste a chiedere H r.pristinamento delParticolo 32 del progettomi
nisteriale.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara di

avere consentito alla soppressione dell'art. 32 del progetto ministe-
riale anche per il pensiero che nel regolamento potranno introdursi
alcuni dei concettt che in quello erano espressi, e d'altronde sembra-
gli che allo stato della legislazione la materia della risleoltura possa
considerarsi abbastanza bene sistemata.

Crede che la proposta Grifflni non abbia sufBeiente ragione di es-
sere.

GRIFFINI insiste nella sua.proposta.
PRESIDENTE pone ai voti la proposta Grifflal che ð respinto,
Approvanst gli articob 30 a 49.
All'.trt. 50, che parla della obbligatorietà della vaccinazione, il se·

natore PACCHIOTTI raccomanda al mmistro di porre ado studio del.

Consiglio superiore di samtà la grave questione della rivaccinazione.

CRioPI, presidente del Consiglio, e ministro dell'interno, terrà conto
dcIla raccomandazione.

All'art 52, che tratta della preparazione ed inoculazione del virus

vaccinico, PACCHioTTI raccomanda al mmistro di fare in modo che
il Governo cooperi alla ricostitudone dell'Isthoto antirabico fondato a
Napoli dal prof Cantante poi chiuso.
CRibPI, presidente del Consigl;o, ministro dellinterno, dice essel'-

gli stata fatta analoga raccomandazione alla Camera od avero egli pre
messo di volere, nelle proporzioni consentite dal bilancio, concorrere
allo scopo accennato dal sonatore Pacchiotti.
PRESIDENTE pone ai voti ed il Senato approva gli articoli 50, 51

e 52.

PAcclll0TTI, all'art. 53, che concerne le misure preventive contro
la diffussione dello malattie celtiche, espone la grande delicatezza ed

imoortanza della questione e gli mconvenienti gravi eil i grandi van-
taggi che possono aversi, secondo che più o meno bene sl provveda
a questo oggetto.
Conchiude domandando che il sistema della VIsita continua sia seve-

rissimamente mantenuto. E che, cessando gli ospedali speciali per lo
malattie celtiche, e dovendosi gli infetti portare agli ospedall ordinari,
quelle donne le quali vi sieno rinchiuse vengano completamente so-

parato dalle altre ammalate ed assoggettate alla più rigorosa disci-
plina senza possibilità di sottrarsi in qualunque modo ad una cura

completa.
CRISPI. presidente del Consiglio, ministro delPinterno, si propone

di rispondere al senatore Pacchiotti colla stessa temperanza e con

quella forma castigata che il senatore Pacchiotti ha usato, per quanto
potesse comportarlo la materia.
Ricorda como vi sieno due scuole sulla mate a delle visite: una

che le tiene necessarie, l'altra la quale ritiene invece che debbono
abollrsi.
Fa la storia delle disposizioni regolamentari che disciplinano la ma-
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teria; narra i risultati delle due Commissioni che di questa materia
el occuparono.
Dice che una rigorosa inchiesta egli ha ordinato Gn dall'anno scorso

sui luoghi che formano oggettò della discussione. Ne riaultarono cose
orribili cheâ pudore vieta di dpeare allSeñato.
Dice che I,n seguito a questa Inchlbsta la Commissione propose e

il ministro accolée 11 concetto dolÍ'aboliitone del l·egolamenti in vi-

gore.
Questo sistema abolisce la cura coatta che il senatore Pacchlotti

sembra vorrebbe mantenere; alPopposto perb si provvede a cotesta
cura senza intervento qualsiasi della pollzla.
Spiega al Senato i provvedimenti dati a questo riguardo e lo ros-

sicura che i shilicomi continueranno ad esistere fino a che non sia
altilmenti provveduto.
Nota con soddisfazlone che primi a dare lo esempio di buona di-

sposizione a secondare i buoni provvedimenti sono stati gh espedali
di Roma e annunzia che l'ospedale di San Giacomo ha già disposto
di dare due camere per queste malattle.
Conclude dicendo che 1 nuovi regolamenti furono firmatt fin dal 21

marzo scorso, che l'esperimento 6 quindi iniziato: che se la pratica
dimostrerà che I regolamenti abblano a modlücarsi per meglio rispon·
dere ai bisogni, ció potrà farsi con facilità, non occorrendo all'uopo
ricorrere nè al Parlamento nè all'augusta firma del Re, poichè la ma-
teria fin da11860, essendo ministro 11 conte di Cavour, è stata sempre
regolata con ordinanze ministeriali.
PACCffl0TTI ringrazia 11 ministro delle dato spiegazioni le quali

sono tamo più opportune lo quanto verranno a chiarire e rettificare
le notizie inesatte e contraddittorie corse su quest'argomento sui
giornali.
Si approvano quindi gli articoli da 53 a 60.
CAVALLINI, all'art. 61 che determina' la comoetenza delle spese

inerenti def servizi sanitari e le suddivide fra comuni, provincie e

Stato, osserva se non sarebbe conventente di determinare i mod! e
le proporzioni coi quali costiture i laboratori che, per l'applicazione
della presente legge, dovrebbero stabiHrst senza eccezioni da ogni
centro di provincia la cui popolaztone super! 1 20 mila abitanti.
CANNIZZARO, relatore, osserva che le speso per Pimplanto det la-

boratori dei quali si tratta saranno generalmente assai tenui e che,
ad ogni modo, delle raccomandazioni dell'onorevole Cavallini sarà da
tener conto nel regolamento.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assicura l'on,

Cavallni che saranno tenute nel debito conto le suo osservazioni e
raccomandazioni.

Approvansi gli articoli da 61 a 65.
L'art. 66 à formulato cosl:

Art. 66.
Sarà presentato nel corso di 5 anni dalla promulgazione della pre-

sente legge apposito progetto di legge per l'abolizione dei vincoli e
privilegi esistenti nel Regno nell'esercizio della farmaela, affin di re-
golare le indennità che potranno occorrere e provvedere i mezzi ne-
cessari a questo scopo.
ALVISI espone quanto sia grave 11 principio della libertà dell'eser

cizio dell'arte farmaceutica stabilito in questo progetto di legge per
quelle regioni nelle quait sono in vigore diritti e privilegt dell' eser.
cizio stesso.

Crede che l'art. 66 possa rassicurare coloro che hanno di cotesti
diritti perchè vi si riconosce l'obbligo di un'indennità, obbligo anche
più chiarito nel testo della relazione.

Crede però che la dizione usata nel detto articolo dei vincoli e
privilevi sia meno esatta, perchè la proprietà delle farmacienelle ac-
cennate regioni non costituisce solo un vincolo e un privilegio, ma
un vero o proprio diritto nascente da leggi, sia pure di cessati go-
verni, ma che hanno nondimeno plena e completa forza.
GRIFFINI si unisce a quanto ha detto il senatore Alvisi in ordine

alfindennitå, e sebbene la dizione delfarticolo gli sembri abbastanza
chiara, Iirega la Commissione di confermare al Senato le dichiarazionl
contenug nella reipzione.

PACCIIIOTTI assoclasi alle osservazioni dei senatori Alvisi e Grif-

fini. Loda la Commissione di avere con questo articolo 66 sospesa
ogni risoluzione anche per quello che concerne il libero esercizio della

farmacia.

Prega la Commissione di dichiarare se questa sia Fesatta interg
tazione delFarticolo
COSTA crede che il concetto da cui h partita la Comèlssione nel

formulare Particolo 66 sia sostanzialmento d!'Yorso dalla lâterpreiaziðn'e
datavi dai preopinanti.
Però deve riconoscere che la dizione dell'articolo si presta ad un

equivoco.
CAMßRAY-DIGNY, della Commissione, dice che la questione 6 an-

che più grave per motivo delle diverse condizioni nelle quell Peser·
cizio della farmacia si trova nelle varie provinele del Repto. Dalle
manifestazioni e dai reclami di ogni speele che pervennero alla C&m-
missione, questa si fece il concetto della estrema gravità depa que-
sttone, senza poi considerare quella spesa che, dalla proclamatione
pura e semplice della libertà delfesercizio della farmacia, potra deri-
vare allo Stato.
La maggioranza della Commissione fu per l'opinione che si debba

per ora intendere riservato anche il principio del libero esercizio della
farmacia, intorno al quale 11 momento di pronunzlersi sarebbe poi
quello in cui fosse presentato il progetto accennato nelParticolo in di-
scussione. Che per ora le cose rimangano allo statu quo e che fra

cinque anni sta presentato 11 nuovo progetto per regolare l'esercizio

della formacia, ecco il pensiero secondo 11 quale, a mente della Com-
missione, deve essere interpretato l'art. 66, sulla base del libero eser-
cizio della farmacia.

GRIFFINI ringrazia Ponor. D:gny delle date spiegazioni e ne prende
atto.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delfinterno, dice che I ar-
ticolo 61 proposto dal Ministero scioglieva ogni quistione anche in or-
dine a questi vincoli relativi alle farmacie, vincoli, che ricordano pur-
troppo ancora Pepoca delle corporazioni delle arti e det mestieri.

Espone alcune delle varie forme di vincoli e di privilegi in vigere
in molte provincie.
Dichiara che qui non si tratta di nessuna proprietà da espropriare

ma unicamente di riconoscere anche per la farmacia, la liberta che
è ancora più antica del privilegi e dei vincoli esistenti.
È certo però che 11 concetto dell'articolo del progetto ministeriale

avrebbe potuto portare, esteso a tutte le farmacie che ne avessero il

diritto, ad una spesa ingentissima.
Si è allora dimostrato opportuno, non già per i principt di dirit'o,

che non pongono in dubbio la giustizia della libertà delPesercizio delle

farmacie, ma per una questione meramente finanziaria, di accogitere
la formola proposta dalla Commissione, onde si abbia modo e tempo
di informarsi, merch le statisdche ed opportuni studi, della portata
delle indennità da accordarsi e della misura delle medesime.

Quanto al princ plo, ripete che esso è fermamente convinto e vuole
che anche in questa materia prevalgano i concetti della libertà.
COSTA domania come possa conciliarst la disposizionedelfart.25,

che stabilisce le norme per Papertura e direzione di una farmacia,
colle norme che si leggono in questo articolo. Propone che alParti-
colo medesimo si aggiunga un comma il quale dica che fino alla pro-
mulgazione della legge indicata nalfart 66 nulla è innovatonelPeser-
cirio delParte fermaceutica.
ALVISI ringrazia il ministro delle sue spiegazioni, dichiarando che

nessuno si oppone alla applicazione dei princtpt di libertà anche ri-

guardo alla farmacia, purché sieno salve la equità e la giustizia.
CANilZZARO, relatore, ripete quanto fu detto dal presidente della

Commissione, senatore Cambray-Digny, che cioè con quesi'art. 66 non
si è voluto pronunziare l'abolizione det vincoli e privilegi esistenti.
Essa non ha voluto pregiudicare nessuna questione come lo ha espli•
citamente dichiarato nella sua relazione.

CAMBRAY-DIGNY, della Commissione, crede inutile Paggiunta pro-
posta dall'onorevole Costa, perchò già nel contesto delParticolo ð detto
che, durante il quinquiennio fissato per la presentazione del progetto
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della nuova legge, I vincoli e privliegl esistenti riguardo ah'eserrizio

della farmacia saranno mantenutt.
COSTA non insiste noi suo emendamento aggiuntivo.
Approvangi 611 articoli 66 a 69 ultimo del progetto.
A richiesta del senatore .Cambray-Digny, il progetto sarà rimesso

alla Commissione per coordinarlo in conformità delle varianti ed og-

giunto che vi sono state introdotte.
PRESIDENTE annunzia che 11 progetto approvato sarà votato a scru-

tinio segreto in altra tornata.

La seduta 6 evata alle ore 6 114.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOÙ0NÍ0 Só3ÚlARIO - Luneill 30 aprile i 8*

Presidensa del Presidente ßtaccant.

La seduta comincia alle 2, 30.
PULLE', segretarlo, legge il processo verbale della seduta di sabato.
SEISMIT-DODA parts sul processo verbale. Ricorda come oggi si

inauguri in Milano un monumento ad Agostino Bertani; e crede che
la Citilera elettiva non puð rimanere e.stranea alle onoranze che al

giënde italiano tributa la città delle Cinque Giornate. Propone che la

Presidenza inyti un telegramma di consentimento in questa solennità,
al siddaco di Milano.
PRESIDENTS si associa a questa proposta e la pone a partito.
(E' approvata).
BONFADINI ricorda come fu stabilito dalla Camera clie la discus-

stone delle cose d'Africa si facesse tre giorni dopo la distribuzione
dei docutnenti relativi, ossia del Libro Verde.

Ora, stabilita la giornata di mercoledi per la discussione, è dolente
c11e i documentistessinonsieno ancora distribuiti af deputati,mentre
essi sono già stati pubblicati in estratto da giornali.
PRESIDENTE puð assicurare l'onorevole Bontadini, che nò dalla

Segreteria della Camera nè dalla Tipograda sono stati distnbuiti i
doentnenti che furono presentati manoscritti, e che non sono di do-
minto pubblico fineh& stampati e distribuiti.
DAM1ANI, sotto-segretario per gli otrari esteri, afferma espitetta-

me.nte che nessuna comunicazione è stata fatta dal Ministero degli
affari esterl. Non aggiungo altro per ora, ma riservasi di dare, ove
richiesto, qualche particolare.
PRESIDENTE conferma che nå 11 personolo della Camera nè la Ti-

pograna hanno assolutamente nessuna responsabilità della cosa.

BONFADINI si riserva di presentare formale interpellanza su questo
argomento, che egli ritiene della massima gravità.
DI CAMPOREALE rileva che l'onorevole Damiani escludendo che

alcuna comunicazione sia partita dal Gabinetto degli affali esteri am-
mette pure che potrebbe dare qualche schiarimento. Lo invlta a

darlo.
PRESIDENTE crede che la Camera non dovrebbe entrare in parti-

colari che non sarebbe opportuno fare oggetto di discuss one. L'ono-
revole Damiani potrà faro le sue comunicazioni alla Presidenza.

DAMIANI, dopo l'invito dell'onorevole Di Camporeale, crede di do-
ver dire quello che sa senza mistero.

Afferma questo particolare: che alla negativa data dal Gabinetto
che nessun documento sarebbe stato comunteato alla stampa, fu ri-

sposto da quei che ne facevano richiesta, che si sarebbero rivolti
altrove.

PRESIDENTE ritiene per ora chiuso l'tucidente.

(11 processo verbale è approvato).
Intoyogazione del deputato Gabelli al Ministro dei lavori pubblici.

PRESIDENTE dà lettura della seguente interrogaziono dell'onorevole
Gabelli:
« 11 sottoscritto domanda d' interrogare il ministro del lavori

pubblici sulla pubblicazione delle statistiche ferroviarie ».

OABELLI FEDERICO, non potondo, per lo nuove disposizioni del

regolamento, ch·arire i •notivi della sua interrogazione, dichiara di
couveittria in int olinne.

SARAC€O, ministro del lavori pubblici, propone che l'interpellinsa
sia svolta sabato. •

(Così rimane stabihto).
Seguito della discussione del disegno di legge: Modf/lcazioni¿dag-

giunte olie leggi sui tributi locali.
PRESIDENTE ricorda che nella tornata precedento fit incominciata

la discussione sull'articolo 20 relativo alla tassa sul gas.
CURIONI svolge il seguente emendamento aggiuntivo:
« I fabbricanti del gas potranno rivolersi della tassa verso i con-

sumatori coi quall hanno contratti conclusi prima delPentrata in vi-
gore della presente legge ».

PRESIDENTE avverte l'oratore che il suo emendamento ð già stam
accolto nella nuova formula dell'articolo 20 concordata tra la Com-
missione ed il Ministero nel seguenti terminl:
« Il dazio consumo sul gas adoperato ad uso di illuminastone po-

trà essere portato fino al massimo di centesimi tre per metro cub ,

« I comuni potranno essere autorizzati, sopra loro domanda, a ri-
scuotere la tassa direttamente dal fabbricanti, in conformith alle Indi-

cazioni del libri e del contatori deg\l stabilimenti, e secondo le norme

di speciali regolamenti comunali da approvarsi por decreto Reale,
sentito il Cons.glio di Stato.

« Per la vigilanza sulle fabbriche saranno osservate lo norme del-
I'articolo 23 della legge del 3 luglio 1864, n. 1827.
« Nei regolamenti salanna pure stabilito la pene per le contray-

verzioni entro i limiti dell'articolo 11 del decreto legislativo 28 glu-
gno 18ß6 n. 3018, e deli articolo 21 dalla citata logge del 3 luglio
1864 n. 1827.

« I fabbricanti del gas potranno rivalersi della tassa verso I con•

sumatori, col quali esistessero contratti conclust prima dell'entrata Ìn
vigore della presente legge. »
CURIONI ringrazia il Ministero e la Commissione d'avere accúÍto

la sua proposta.
GIOR MNO ERNESTO non comprende se siaal°voluto con quesp

articolo stabilire una tassa di fabbricazione o di consumo; parendogli
le d.Verse parti di quest'articolo contradditorie.

.

MM.LIANI, ministro delle finanze, risponde che quest'articolo man-
tiene e regola la tassa di consumo sul gas, agevolandone soltanto 11
modo di riscossione, ciò che non muta l'essenza della tassa stessa;
come non la muta la comminatoria di pone cho 6 una conseguenza
del sistema di riscossione che questa disposiziono autorizza.

GIORDANO ERNESTO ringrada il ministro delle dategli spiega-
zioni.

SONNINO litira il suo emendamento, essondo esso stato accolte

nella nuova formula concordata.

PAIS crede che nessun - comune vorrà attuare una tassa che ag•
graverà maggiormente i consumatorl; mentre la produzione del gas
à esuberantemente rimuneratrico.

In conseguenza propone che si ritorni all'articolo qual'era stab
originariamente proposto dal Ministoro ed accettato dalla Comuilg
sione.

MAGLIANI, ministro delle f1nanzo, ripeto che II Ninistero.ha intiso
non già di proporre una tassa di produzione, giarchè le indusÌrle'in
Italla hanno bisogno di essere sorrette, e già sono colpite dalla tassa
sulla ricchezza mobile; ma soltanto di rendere possibile al comtal
Pattuatione della tassa di consumo sul gas, già consentita dalla lé 1-
slazione in vigore.
CURIONI nota che, comun iue si consideri, la tassa sul gas ricaŒrà

sempre sui consumatori.

PilS & dolente che l'onorev le ministro si ricordi un po'troppo
tardi della protezione che meritano le industrie, specialmente quelle
menn florenti di quella del gas. Assicura del resto che una tassa di
produzione non potret>be ricadere sui consumatori percbð 10 Società
del gas temerebbero d'essere soppiantate dalla luco elettrica.
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FAGIUOLI, relatore, si associa alle dichiaraziom del ministro, e man-
tiene'la rinova formola dell'articoio.
PLEBANO dichiara di essere favorevole al concetto di una tassa

sul gas ma non crede necessario di.introdurre nell'articolo disposi-
zioni troppo flacall. Propone quindi la soppressione del terzo e del

quarto capoverso.
IÀGI IÁNI, ministro delle flnanze, difemje come indispensabili le di-

sþosizioni contenute nel terzo e nel quarto comma, e prega l'onore-
vólo Plebano di non insistere.

PAIS fŠfåte nelle sue osservazioni, e nella sua proposta.
- PLEBANO ripete al ministro non essere necessarie le disposizioni
Bul'ha accennato; ma non farà proposta formale.
Si ¿pprova l'articolo 20).
PftESIDENTE. Ora torneremo indietro ctoè ail'articolo 16 come è

o concordato tra il Ministero e la- Commissione.

L'esenzione concessa alle Società cooperative dall'articolo 5 deUa

legge 11 agosto 1870, n. 5784, riguarda Ic distribuzioni di generi di
pi•fma necessità, fatte dalle Società stesse ai propri soci effettivi pei
bisogni loro e delle loro famiglie, purchè il consumo segua nel loro
ilomlcllio o nel luogo del lavoro, e purchè la distribuzione non abbia

icopoudi lucro, o di una rlmunerazione al capitale sociale superiore
al'5 por cento.

L'èèenzione non riguarda la tassa di macellazione nè il dazio di

consumo sugli alcool, liquori e vini di lusso,
« La tassa di esercizio e rivendita, che fosse imposta in surroga-

zione di quella di minuta vendita nei comuni chiusi, non potrà essere
applicata a carico delle Società cooperative.
9 La Società cooperative dovranno comunicare all'uffleio municipalo
o statuto da cui risulti il carattere della Societù stessa, ferma l'osser-

anza delle disposizioni del Codice di commercio per quelle che si
stituiranno dopo la promulgazione della presente legge.

Ogni anno le Società cooperative dovranno altresl depositare al-

l'ufficio municipale l'elenco dei soci e delle loro famiglie e 11 nome

11 amministratori e del direttore.

« Le contravvenzioni al disposto del presente articolo saranno pu-

Site a norma delle leggi in vigore sul dazio consumo. In caso di re-

cidiva la Società contravventrice potrà essere dichiarata decaduta dalla
esenzione daziaria, mediante decreto Reale, sentito 11 parere del Con-

siglio di Stato, >

PELLEGRINI non approva la nuova formola proposta, poichò crede
che non valga a togliere le dispute a cui diede luogo l'appl¾cazione
dell'articolo 5 della legge 11 agosto 1870, e anzi va!ga a perpetuare

1equivoco di concedere l'esenzione anche a Società cooperative che

non abbiano ragione di domandarla e di ottanerla.

Domanda dunque alla Commissione so tutte le società cooperative
debbano godere 11 beneficio di que to legge; e in caso diverso, ch cde
sia determinato a quali la legge debba applicarsi. I>ropone quindi che
si. aggiungano, dopo le parole Società cooperative, le altre: compOSLO

di cittadint non inscritti nei ruolt delle imposte dirette erariali.

Nota poi che siille carni, secondo la legge 3 luglio 1864, non sono

mposte due tasse, cioè di macellazione e di censumo, ma una sola:

Vale a dire la tassa di consumo che, nei comuni aperti, si percepisce
all'atto della muttazione; per modo che non hanno ragione di essere

le prime parole del secondo comma, le quali sono in contradizione col
oncetto° che si vuole stabilire nell'articolo.

.Combatte pure l'ultimo capoverso dell'articolo con cui si stabilisce

una giurisdizione sovrana, e si vuol tar risalire al Capo dello Stato la

responsabilità di far dichiarare la decadenza dal privilegio.

. Trova, in ultimo, strano che le Società debbano rispomlere dell'e-

ito del generi venduti ai soci; e se anche questa indagine vuol farai,
cilÌede si faccia almeno con un giudizio contradittorio
LUPORINi combatte il secondo capoverso che crede possa far na-

score qualche equivoco, qualora la Commissione intenda che ! esen-

zione alle cooperative non debba estendersi, quanto alle carni, anche
al,dazio consumo.

Propone;quindi si dica, invece di: tassa di maceitazione, che -I'e-
-senzione.non riguarda il dazio consumo sulle carni nè quello, ecc,
come nella 'ýroposta della Commissione.

MAFFI combatte le obiezioni dell'onorevole Pellegrini, ed ac.cetta
Particolo nuovamente formulatö dalla Commissione che ringrazial per
aver.aacolto le pro¡ioste da lui fatte. Dichiara-perðdinoncolicordare
nel secondo comma, parendogli giusto che le Societh cooperative deb.
bano essess esenti quanto alle carni, anche dal dazio consumo, er so•
Iamente debbano pagare la tassa di mattazione.
Osserva poi che non sempre gll operai possano consumare i ge•

nerl altmentari dove lavorano, e prega la Commissione di trovare
una formula più precisa.
PLEßANO chiede che al primo comma invece di: scopo di lucro

o di rirnumerazione, si dica: di incro ossia di ecc.
Trova poi superfluo 11 secondo capoverso.
PALBERTI ritira il suo emendamento.
FAGIUOLI, relatore, difende la proposta della Commissione, dichia-

rando che il beneficio di questa legge si deve intendere esteso sol-

tanto alle Societå cooperative enunciate nella legge del 1870, tenuto
conto delle nuove dispostzioni del Codice di commercio; ma non puð
consentire coll?onorenole Pellegrini nel concetto di escludere dalle So-
cietà stesse coloro che possiedono qualche cosa.

Quanto al dazio consumo sulle carni, osserva che, fino dalla pre•
cedente seduta, la Commissione spiegð l'equivoco oggi sognalato dal-
Ponorevole Pellegrini, e dichiara che non può consentire all'esenzione
delle carni dal dazio consumo. Quindi non accetta la proposta del-

l'onorevole Maffi.

Giustifica anche le disposizioni dell' ultimo comma che sono una

garanzia per le Società, poichè il decreto Reale non puð intervenire
se non dopo due contravvenzioni regolarmente accertate dai tribunali
ordinari.

Prega infine l'onorevole Luporini di non insistere perchã, dopo la

discussione fatta, non vi può essere dubbio circa 11 significato del-
Particolo.

Spera che la Camera vorrà approvare l'articolo proposto della Com·
missione.
PELLEGRINI credo che purtroppo Pattuale articolo non toglierå le

discrepanze nella giurisprudenza.
Non sa vedere se slast realmente stabilito che le carni siano a fa-

Vore delle Società cooperati3e esentate dal dazio dimacellazione.Non
sa poi capire perchè due sentenze debbano bastare a togliere la per-
sonalità civile alle Società cooperative; quindi crede il procedimento
sia manchevole ed anche incostituzionale.
LUPORINI insiste nel dimostrare che 11 testo proposto dalla Com·

missione non stabilisce in modo preciso che le Società cooperative
debbano pagare il dazio di consumo sulle carni. Crede che Pequivoco
così mantenuto, darà luogo ad una infinità di liti.

ARMIROTTI insiste nello spiegare il significato dal suo emenda-
mento. Spera che la Camera, dopo tante dichiarazioni a pro' dello
classi lavoratrici, vorrà essere coerente non approvando che le So-

cietà, cooperative debbano pagare il dazio sulle carni. Spiega come

cið non sia un privilegio. Desidererebbe infine che si modificasse al-
quanto la forma dell'articolo.
Dimostra come stando alla sua proposta, le finanze comunali non

sarebbero danne¢giate, perchè sgravando le carni, si pagherebpe sem-
pre 11 dazio sul vino e sui liquori.
FERRARIS MAGGIORINO fa notare come le dichiarazioni dell'ono-

revole relatore sull'impiego degli utili delle Società cooperative, non
siano perfettamente conformi con quelle del ministro, e dimostra che
il principlo sostenuto dall'onorevole relatore è in perfetta contradi-

zione col Codice di commercio.

Spera che il ministro vorrà fare dichiarazioni che levino ogni dub-
bio. Desidercrebbe pure che si togliesse la clausola mercò la quale le
Società cooperative sono costrette ogni anno a redigere il tuolo del

soci e delle loro famigue, e dimostra come cið, in certi casi, sia dif•
fleile e impossibile.
MAGLIANI, ministro delle finanze, dimostra che la legge del 1870

non esenta, a pro delle Società cooperative, la carne dal dazio di con•
sumo.
Craie opportuno che si mantenga la proposta della ComsninaiOne,
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mercð Ia quale vien determinato che i consumi non debbono farsi

net locali della Società.

Spiega In0ne all'onorevole Ferrarls che il carico dell'elenco annuo

dei soci, non è per Id Società così grave come egli ha creduto.
PALBERTI intese le dichiarazioni dell'onorevole ministro, che si

uniforma al concetto espresso dalla Commissione sull'impiego degli
utill delle Società cooperative, presenta il seguente emendamento:
« Agglungere al primo comma le seguenti parole: « Oltre al fondo

di riserva nel minimo obbligatorio determinato dalPart. 182 del Co-
dice di commercio. »

COMINI dimostrá come non sia esatta la interpretazione, 3he il mi-

nistro ha dato all'art. 5 della legge del 1870. Cita in proposito la sen-
tenza della Cassazione di Roma in data del 29 aprile 1887. Questa
stessa interpretazione hanno dato all'articolo molti deputati fra i quali
anche gli onorevoli Sella, Macchi, e Lazzatti. Spera che la Camera

non vorrà ora tornare indietro su questi principli liberali.
PRESIDENTE legge i diversi emendamenti.
FERRARIS MAGGIOjuNO domanda all'onorevole mint=tro delle (1-

nanze se accetta l'emendamento dell'onorevole Palberti, che toglicalle
Società cooperative un diritto che à loro conceduto dal Codice di
commercio.

AfAGLIANI, ministro delle finanze, non crede che accettando l'ag-
giunta dell'onorevole Palberti si deroghi al Codice di commercio.

FAGIUOLI, relatore, fa identiche dichiarazioni.
(Approvasi 11 primo comma. - Posta a partito .'aggiunta dell'ono-

revole Palterti è approvata. Non è approvato l'emendamento propo.

sto al 2 comma, dagli onorevoll Maill, Comini ed Armirotti; à pari-
menti respinto l'emendamento dell'onorevole Plebano; è invece ap-

provato l'emendamento Luporini accettato dalla Commissione e dal

ministro; a respinta la soppressione della seconda parte dell'ultimo

comma proposta dall'onorevole Pellegrini; e dopo prova e contro-

prova é approvato l'articolo nel suo complesso).
PRESIDENTE mette in discussione l'articolo 21 del disegno di legge

della Commissione:
« È assegnata at comuni la tassa stabilita dall'articolo 63 della legge

sul bollo (testo unico) 13 settembre 1874, n. 20"M, sulprodotto lordo
dei teatri e dei luoghi chiusi nel quali vengono dati spettacoli ed altri
trattenimenti pubblici ».
CUCCHI LUIGI propone la seguente aggiunta:
< Gli ngenti designati dal comune avranno diritto di controllare

personalmente gli incassi anche mediante Pesame dei registri del.
Fazienda ».

FAGIUOLI, relatore, non crede necessaria l'aggiunta dell'onorevole
Cucchi e lo prega di non insistere,

MAGLIANI, ministro delle finanze, non può accettare l'aggiunta del-
l'onorevole Cucchi; la tassa continuerà ad essere riscossa come si è

fatto finora.
CUCCHI LUIGI non insiste.

(Posto a partito l'articolo, è approvato).
PRESIDENTE mette in discussione il seguente articolo 22,. ora 24,

concordato tra la Commissione ed il Ministero:

« I comuni sono autorizzati ad imporre una tassa sul valore loca-

tivo delle abitazioni entro le limitazioni e con le esenzioni stabilite

negll articoli seguenti.
* Il valore locativo si desume dal fltto reale o presunto delle abi-

tazioni. Il fltto reale à determinato dalle locazioni. Quello presunto è

stabilito mediante confronto, con le abitaz¡oni, poste in pailtà di con-
dizione.

« Nell'accertamento del valore locativo si tiene conto delle dipen-
denze, come parchi, giardini, scuderie, rimesse e flenili.
« La tassa sul valore locativo è riscossa a carico di chi usufruisce

l'abstazione.
< Se una stessa abitazione ð usufruita da più persone insieme con-

Viventi, il comune ha azione solidaria contro tutte per la riscosaione
della tassa. »
CUll10NI dopo lä nuova forma data alParticolo dalla Commissione,

ritira 11 suo emendamento.

GIANOLIO fa osservare quanti inconvenienti possono nascere dalla
I parola usufruire che ð nel penultimo comma dell'artleolo o della so-
lidarietà stabillta nelPultimo comma, di quest'articolo.
Crede che bisognerebbo coordinare questa legge coffe disposizloni

del Codice civile sui privilegl.
Propone siano soppressi gli ultimi due capoveral, e s1 voll Part!-

colo per divisione.

FAGIUOLI, relatore, dà spiegazioni all'onorevole Glanollo; crede
che sarebbe assai difficile coordinare, come egli ha detto, questá
legge colle disposizioni sui privilegi.
BENEDIN1 propone che all'ultimo comma dopo le parole « insiome

conviventi » si dica ognuna di esse solidalmente responsablie pel
pagamento deila tassa

FAGIUOLI, relatore, non accetta.
PRESIDEATE mette a partito la prima parte delParticolo, esclusi

i due ultimi capoverst.
(È approvata; è pure approvato 11 penultimo comma; l'emendamento

Benedini all'ultimo comma è respinto, approvansi invece l'ultimo comma,
e l'articolo nel suo complesso).
Il seguito di questa discusalone à rimandato a domani.
Comunicazione di,domanda d'interpellanzá,

,
PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza del-

l'onorevole Bonfadini.
« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro degli affari esterl, intorno alla pubblicazione di una
parte del Libro Verde fatta da alcuni giornali, prima che 1 documenti
stessi fossero comunicati ai membri del Parlamento. »

CRISPI, presidente del Consigifo, saputo lo spiacevole fatto al quale
si riferisce l'interpellanza ha ordinato un'inchiesta. Provvederà quando
l'mchiesta sia condotta a termine; od allora shrh in grado di rispon-
dere alla interpellanza.
PRESIDENTE, in principio di seduta, ebbe già a dire risultargli dalle

indagini fatte, che la pubbbeazione non poteva essere avvenuta per
colpa degli Ufflci nè della tipografla della Camera. Poich& 11 presidente
del Consiglio ha ordinato un'inchiesta, la Presidenza della Camera vedrà
se sarà il caso di fare un'inchiesta anch'essa.

BONFADINl, giacchè l'onorevole ministro ha ordinato un'inchlosta,
come egli dest'lerava, non ha difHooltà che rimanga per ora sospesa
la sua domanda d'mterpellanza.
La seduta termina alle 0,35.

TELEGRAMM1

(AexxzrA somrAxx)

LONDRA, 30. - Il Daily Croniche ha dal Cairo: < ifolti rifugiati,
venuti da Wady-Halfa e da Ondurman, riferiscono che 11 Mahdi na

ucciso dal suo luogotenente, il quale prese il potere con un proclama
che invita tutti i credenti ad unirsi ai Dervisci, che conquistarono
l'Abissinia, e costrinsero gli italiani a lasclare Massana. Questo pro-
clama che circola in tutto l'Alto Egitto, produsse sugli.indigeni un gran-
de effetto.

MASSAUA, 30. - Ieri 11 generale Baldissera è rientrato in Massaua
ed assumerà fra giorni il comando della Piazza e la direzione degli,
affari della Colonia.
Il colonnello Baratteri prese provvisoriamente il comando delle,

truppe rimaste a Saati.

Secondo notizie dall'interno, è sorto un dissenso fra Ras Alula o

Ras Mikael, e sarebbe stato provocato dalle gravi perdite che il corpo
di Ras Mikaet ebbe durante la marcia col Negus.
MASSAUA, 30. - Si conferma essere scoppiati gravi dissidi fra i

capt abissini e particolarmente fra Ras Alula e Ras Mikael.
Re Menelik, con 11 suo esercito è a Debra Tabor.
IlERLINO; 30. - Il bollettino sullo stato di salute dell' imperatore,

pubbilcato stamane, dice:
« L'imperatore ha passato una buona notte. Stamane 6 quasi senza

febbre. Lo stato generale di S. M. è invariato. »
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Listino Omciale della Bordia di commercio di Roma del di SO aprile 1888.

V A LOR I Panzzi
eo»Imamme PREEZI IN 00STÁ27tI

NOMIARMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA NU.7

Corso Med.

RENDWA s.ojo igda da - 97 85 91 85
¡iiihii '

. . . . i' aprile iá88 - - > a
.
>Detta 8 0}D

. . . > - - > > 65 50
Certificati sul LÎ 5074., One.iB60-ði. > - - > > 97 25
Obþligaziong Beni Ec tief 5 0/0 . . > - - > > 95 a
Prestito Romand Blonnt 5'0/0 • •

'
• • - - * * 94 *

Detto Rothschild 5 0)D . . . . . . i• dicembre 1887 - - > > 99 50
Obbligazioni maaleigalt e Oredite fondlarle.Obbliþißiif Mühiéi gli 1(onia 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 y a a

Dette 4 a enlissione . . . . . . . . . .
1' apriloliB88 500 500 >

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . > 500 500 ,»
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . > 500 500 e a 480 >

Obbligazioni ito Fondiario Binco Santo Irfto . . . . > BOO 000 452 > 452 > >
Dette Credito Eondierto liegen Nazi . . . . . » 500 500 > > 468 a
Dette Credito Fondiarlo Banco di 8 is. . . . . . > 500 500 m a a
Dette Credito Pondlarlo Banco di Napoli . . .

. . >
,
500 500 a a a

Azteni Strade Perrate.
Azioni,Fggovig Meridigng . . . . . i* gennaio 1888 500 500 e 800 >
Defte Perrovie MedlGrranee. . . . . > 500 500
Dette Perrovie Sarde (Preferenza) . . . . . .. . . . . > 250 250
Dette Ferygyio_PaletatoeMarsala, Trapopi.i' e 26 Emiss. . . i' aprile 1888 500 500

Azioni.Bamehe e SeeletA diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . .

i' gennaio 1888 1000 750 $ >
Dette-BanhasRothana . . . . 1000 1000 1180 >
Dette Banca Generale . . . . 500 250 660 >
Dette Banca di Roma . . . . . . . . 500 250 660 >
Dette Banea Tibarina . . . . . . . . 200 200 180 >
Dette ,Bança IpAustriale e Commerciale. . 500 500 575 >
Dette Banca detta (Gertificati provvisori) . i* gennaio 1889 500 250 550 >Dette'Banda Provinciále . . . . . . . > 2ö0 250 250 >
Dette Società di Credito Mobillare Italiano . . • 500 400 985 a
Dette Societþ di Credito Meridionale. . . . . . . . . . > 500 500
Dette Sobieth Roniinä perl'llluminaziones Gaz Stam. . .

.
i' renn. 1888 500 500

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . . t• gennaio 1888 500 200 1150 >
Dette Societh Acgua Mayeia . . . . . . . . . . . . . » 500 500 2020 >
Dette Soeléth Italiäna per Condotte d'acqua . . . . . . . > 500 250 480 >
Dette Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . . . . . » 500 880
Dette êth del Noling eM ini Generali . . . . . . > 250 250 2"l0
Dette Boeleth Teléfoni ei ioni Elettriche . . . . . - 100 100
Dette.Boaleth Geñorale por aminasiòne . . . . . . . i• gennaio 1888 100 100 100 &
Dette Encieth A.nonigna Tramwai Omnibus . . . . .

. . i• gennaio 1887 250 250 215 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 150 150 280 a
Dette Sòcietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . .

. . i• aptile 1888 250 250
Dette Società del MaterlalL Laterizi . . > 250 250
Dette Sqcieth Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 870 >
Detto Societh Metalltirgica Italiana » 500 500 615 »

Atlen! Seeietà di assieurazioni.
Azioni Fondiarle Incendi . . . » 500 100
Dette Fondiarie Vita. . . . . > 250 125

Obbl leni diverse.
Obbligazioni Ferroviè 8 Emissione 1887

- · · . . . . » 500 500 802 >
Obbligazioni Societh Imm lare . . . . . . . . . . . i' aprile 18F8 500 500 502 m

Dette Boeteth Immoþiliare 4 0|0 . . . . . . . . . » 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1' aprile 1888 500 500
Dette Boeieth Perrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Socieg Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 . 1• aprile 1888 500 500
Dette Soc. FerrovioPalermo-Alarsäla-Tripani I.8. ro) > 300 800
Detta Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani I . . i• gennaio 1888 300 300

. Titoli.a notazione speelale.
Buoni rlËlonali 6 . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1858 500 500
Obbligòni resti te Rossa Italiana. . . . . . .

t• aprile 1888 25 25

to C AMB I
Pazzzi Pazzzi P IEzzI .

MEDI FATTI NO ilNALT

2 ½ Franoia . . . . . 90 g. *

Parigi . . . . . . chèques >

2 Londra. . . . . .

c ses a

Vienna e Trieste 90 g. >

Germania . . . . chéœq es e

100 20
100 87/, Pressi in liquidasione :
25 38

Rendita Italiana 5 */. i' grida 97 60 nne pross.

Az. Farr. Marlitarranna ß24 50, fina prnan•
Sconto di Benea & % 0/4. - Interessi sulle anticipazioni

Az. Soc. Romana per Illum. & Gaz Stamp. 1454, 1455, 1460, 1462,Ri d m . . 27 aprile ûne prosa.

Compenhazioño . . . . . .
28 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Az. Soc. Immobiliare 1105, 1107 Ane pross.

B Bindaco: MAaro BONELU.

TUtifNO RAPPAELE Gerente - Ytp. Nelis Gasstrya Urriettu.s


